PERSONAGGI PRINCIPALI ( in blu le abbreviazioni dei nomi)
Danilo Puce (Iena)- Costruttivo personaggio, che un po’ mi somiglia( D)
Michele Giardi ( Mightypirate)- Programmatore fan di Barks e di Ray il criceto(M)
Antonio Milasene ( Alpha Centauri)- Colui che muove i “pupi” con i fili (AL)
Federico Magli (Federico M.)- Abile oratore, pensatore, filosofo filofemminista romantico(F)

Marco Masini (Mar85)- Creatore di giochi, che nulla invidia a Sean&Mike (M85)

Danilo LaPegna (VodooMaster)- Mago, pilota e programmatore. Meglio di così!(VM)

Michele Viola ( Largo LaGrande)- Vincitore di più e più WCG(LL) 

Davide Dell’Edera (Rave)- Stella nascente nei fangames, ma anche padawan di Fede (R)

Mattia Pozzoli (Matioski) – Ho il suo numero nella rubrica del cellulare(MK)

Davide Schirinzi (Sheepwood)- Programmatore e narratore di aneddoti sulla scuola media (SH)

Mighty Man- Formidabile eroe, armato di arguzia e superpoteri(MM)

OSPITI E CO-PROTAGONISTI DELLA QUINTA PUNTATA (in blu le abbreviazioni dei nomi)

Donato il Barista- Barista del Bar Sport, quando Alpha era dodicenne (BAR)

Don Ciccio- Boss di Corleone (DC)

Sara- Figlia di Don Ciccio, amata da Alpha (SA)

Poliziotto- Uno sbirro siciliano (POL)
QUINTA PUNTATA

La stella di Corleone

Dopo la gloriosa full-immersion in Monkey Island, al quale ha giocato ININTERROTTAMENTE in carcere per un mese, Alpha è vittima di uno shock e di una stanchezza mentale tali da fargli perdere la memoria. Grazie all’aiuto del Manuale delle Giovani Marmotte, Mighty gli farà riacquistare i ricordi…Specialmente alcune memorie riguardanti una certa Sara, figlia del boss di Corleone, Don Ciccio. Questa ragazza deve ad Alpha un mucchio di soldi, ed è per questo (?) che Tony la sta cercando in tutta la Sicilia…

D- E’ questa Corleone?
AL- Sì…Siamo arrivati…

D- E’ bellissima…Immersa nel verde…Che aria di piccolo paese accogliente…Mi ricorda Nociglia dove vado in vacanza…C’è questa aria di antichità di…di massaie che cucinano piatti tipici e urlano alla finestra, di uomini che tornano stanchi dai campi, di bambini che giocano per le strade…E’ come una poesia che…

AL- Non parlate, non guardate fisso nessuno, se vi puntano una pistola voi dovete solo dire “AMICI DI TONY SIAMO”. Capito?

M- Sì Alpha…

D- Oh dannazione, questo sì che rovina la poesia…

D- Ehi! Questo è un bar, Alpha?

AL- Il “Bar Sport”…Quanti ricordi ho di questo bar…Fu qui che entrai quella volta…

D- Oh oh Mighty…Sento aria di racconto colmo di un uso eccessivo di passato remoto…

M- Mizzica…

FLASHBACK…


AL: “ Ero ferito, stanco, sgarrupato…Da qui entrai…Mi ero salvato dagli sbirri ma Augusto era morto…Come ero a terra…Ma fu allora che la vidi, come una visione celeste…Idda…Sara…Tornava dai campi con un vestito lungo che manco le ginocchia faceva vedere…Portava in testa un cesto di verdure e cantava…Cantava con una voce soave…Era un rumore più dolce e bello del caricatore di un M16…La vidi passare…Ci scambiammo uno sguardo che bruciò il mio stomaco più d’una ferita d’arma da fuoco…Quando se ne andò, entrai nel bar, proprio in questo bar…Ero moralmente più sollevato, davvero mi sentivo quasi più…felice…

Ma non appena mi avvicinai al bancone ed ordinai una birra, il barista mi accolse con un sogghigno…”

BAR-  Picciotto, non credi di essere un po’ piccolino per entrare nel bar degli adulti, ah? E tu credi di poter venire qui e di poter ordinare quello che ti pare? Tornatene a casa piccirì, che i tuoi stanno in pensiero…

AL: “Ma smise di sogghignare subito quando sbattei forte sul bancone la lupara ancora sporca e macchiata di sangue…”


AL- Adesso posso avere quella birra?
BAR- MINCHIA! Ma questa arma io l’ho già vista! E’ bellissima!

AL- E’ la lupara di Don Augusto…Gliela fece un armatore americano amico suo…E’ una delle più belle mai create…

BAR- La lupara di Don Augusto? Ma tu chi si, picciotto?

AL- Io…Sono Antonio Milanese…
BAR- TU SI...!!! Tu si u’ figlio di Don Milanese?
AL- Certo…

BAR- Ma…Ma potevi dirlo subito…Eh eh…Beddho..Beddho…Perdonami se non ti riconobbi prima…Che volevi da bere? U-n caffè?
AL- Una birra ti chiesi..

BAR- Ma certo! Una birra mi chiedesti! Che sbadato…! Ecco…Ecco picciotto…Eh eh…Perdonami…Scusa ancora…Eh eh…

AL- E’ fresca?
BAR- Freschissima

AL- Bene…

BAR- Eh eh…Bevi bevi…Eh eh…E’ buona? Eh?
AL- Senti barista…

BAR- Dimmi dimmi…

AL- Vieni qua…

BAR- Sì sì…

AL- Fuori…Là…Ho visto una bella guagnona…

BAR- Ah sì? E come era? Come era? Sticchiusa?
AL- Era bella…Aveva i capelli neri lunghi, e gli occhi azzurri grandi…Credo fosse più grande de mie…Teneva ‘na pelle abbronzata liscia e vellutata..E non pareva Siciliana, aveva un’aria come greca…

BAR- !!! ….Guagliò…Ma tu mi vuoi rovinare a me? DIMMELO PRIMA SAI? TU MI VUOI ROVINARE A ME?!

AL- Che ho detto? Ho detto qualcosa che non va?
BAR- VATTENE DAL MIO LOCALE SA’?! 

DC- Donato! Donato! Che tieni da strillare così? C’è quacche problema?

BAR- No no…Nienzi Don Ciccio…Nienzi…

AL- Chi è quello?
BAR- Quello, ragazzino, è Don Ciccio…Una delle persone più in vista di Corleone…U’ bosse in pratica…Tiene in mano tutto il paese…Ci chiede i soldi pure al mio Bar…Pago il pizzo, e lui mi offre la sua protezione…E a’ guagnona che stavi descrivendo tu, è SUA FIGLIA!
AL- Sua figlia?

BAR- Sine! E se chillo scopre che tu parlavi così bene della figlia sua, ci manda a dormire coi pesci a me e a te!

AL- Fallo venire qui…

BAR- Ma tu si uscito pazzo?! Non lo sai che in Sicilia la donna è come la lupara? 

AL- Fallo venire!!!

DC- Donato…Che sta succedendo qui? Se continuate ad urlare non riesco a concentrarmi mentre gioco a carte…

AL- Buon giorno, benedicite Don Ciccio…

DC- Tu chi si? Non t’aggio mai visto aqquà…

BAR- Chillo…Chillo è u’ figlio di Don Milanese, Don Ciccio…

DC- Ah…U’ figlio di Don Milanese…

AL- Ascolti Don Ciccio…Io e Donato qui, stavamo parlando di una ragazza che aggio visto qua fora…E, Donnie mi disse che a’ guagnona è figlia sua…

DC- Dì un po’, picciotto…Stai cercando guai, eh? STAI CERCANDO GUAI?!

BAR- No no non si agiti, Don Ciccio…Il ragazzo è ingenuo, non sa quello che dice…

DC- STA ZITTO TU!

AL- Don Ciccio…Sua figlia è bellissima…

DC- MINCHIA! Come osi offendermi in questo modo? Sei un ragazzino, nemmanco ti conosco, e parli in questo modo di mia figlia davanti a tutti? Come se fosse ‘na svergognata?
AL- Don Ciccio…Io volevo solo rendere alla guagnona tutto l’onore che si merita…

BAR- Ha capito, Don Cì? Voleva renderle onore
AL- Volevo farle un complimento, ma senza offendere il suo onore…

BAR- Non ci voleva offendere il suo onore…

AL- Don Cì, io sua figlia la voglio conoscere…Che me la voglio maritare…

BAR- Ha capito Don Cì? Il ragazzo è serio! Chillo se la vuole maritare!

DC- Come hai detto che ti chiami?

AL- Antonio Milanese…

DC- E idda si chiama Sara…Avete la mia benedizione…

Giorni nostri…


D- Che storia spaventosa!Dovresti lasciare la narrazione ai professionisti…

M- Beh sì, ma sai com’è, non vedevo l’ora di raccontartela, questa storia su Brian Brasco…Ed è vera!

AL- Ragazzi! Non è per caso che avete parlato mentre io raccontavo la mia storia, no?

D- No Alpha, eravamo rimasti che tu hai visto due occhi azzurri che camminavano in un cesto…

AL- …

M- Alpha non ti arrabbiare, continua la storia…Dicevi che tu avevi chiesto la benedizione a Don Ciccio per conoscere la sua dolce, candida, illibata e pura figlia…Giusto?

AL- Candida, illibata e pura? Lo credetti! Ma quella era peggio del demonio in persona! Sentite qua…


FLASHBACK…

AL: “ Nonostante la missione con Don Augusto fosse andata a farsi benedire, ero riuscito a prendere i soldi che dovevano darmi i compratori, ed in più mi ero anche tenuto un CD di 3D Studio Max™…Ormai sarei dovuto rimanere a Corleone fino a che la polizia non avesse smesso di cercarmi…Per cui, nascosto da Don Ciccio, ne approfittai per passare il tempo conoscendone la figlia. Con la benedizione della famiglia ci fidanzammo, e Don Ciccio mandò a mio padre la dote di Sara, per quando ci saremo sposati…Non dimenticatevi che ero carico di denaro e di un CD raro e di un’arma preziosa…”


Casa di Don Ciccio…

AL- E così fra poco ci maritiamo…

S- Sì, ne siete contento?

AL- Certo, spero che tu sarai una brava mugghiera…
S- Spero pur’io…Ma ora che siamo così in confidenza, non è che mi fareste vedere quella cosa?

AL- Ma potrebbe entrare qualcuno…

S- Intendevo il vostro danaro…

AL- Io pure…E’ meglio di no, credimi…Ci tengo molto al denaro, l’ho recuperato con fatica…

AL: “ Ma alla fine riuscì a convincermi, ed io le mostrai in pratica tutto quello che avevo nella valigia, il denaro del contrabbando, il CD rubato, ma non la preziosa lupara che tenni in tasca. Fu in quel momento che entrò uno sbirro. E che capii di essere stato tradito…”


POL- Antonio Milanese…Finalmente ti becchiamo eh!

AL- Minchia gli sbirri! Ma questo che significa? Pensavo che a casa di Don Ciccio sarei stato al sicuro…

DC- La vita è così Tony…Stavolta hai perso…Ma questo non vuol dire che ci devi fare l’abitudine…


AL: “ Don Ciccio mi aveva tradito, e quella fetusa era pure d’accordo con lui…Aveva contattato un poliziotto del luogo, quindi suo amico, perché mi arrestasse, ma non lo aveva fatto intervenire prima di aver preso la mia fiducia e tutti i miei averi…Quel Ciccio era furbo, sapeva che mio padre lo avrebbe sicuramente ucciso, ma finchè la polizia di Corleone mi teneva in pugno, Don Ciccio aveva un ottimo ostaggio per impedire che Don Milanese si vendicasse. Sfortunatamente per lui, Don Augusto mi aveva insegnato molte cose, fra le quali come fuggire da un piccolo carcere di provincia..Tornai subito in casa di Don Ciccio…”

AL- Codardi rammolliti! Vi do dieci secondi per filarvela o qui a schifio finisce!


AL: “ Fu una battaglia di cui andare orgogliosi. I fratelli di Sara ed alcuni picciotti di Ciccio mi si fecero incontro per farmi la pelle. Ma io seppi difendermi, e pure bene! Ero come una sega circolare! Gli uomini cadevano giù come birilli!”


AL- DON CICCIO!
DC- Mizzica…Statte bono Tony…Fu solo una questione d’affari…

*BANG*

DC- Ah…Argh….

S- PADRE!!! NO!!!

AL- Sta’ tranquilla che a te non ti torco un capello. Ma devi ridarmi i miei soldi ed il mio CD! 

AL: “ Mi restituii il CD, certo, ma a modo suo! Era una ragazza di carattere!”

S: “ PIGLIATELO STA’ MINCHIA ‘E’ CD!
*STONG*

AL- AHIA! O’ NASO!


AL: “ Ma tutto il denaro che avevo era sparito! La famiglia di Don Ciccio mi aveva derubato! Per cui decisi che sarebbe venuta con me, ed avrebbe lavorato per me sino a che non mi avesse ripagato del tutto il debito. La portai via nonostante urlasse, scalciasse e graffiasse come un gatto furioso”

AL- Ti insegnerò a guadagnarti i soldi con il rispetto della famiglia, dell’uomo che ti comanda e ti mantiene, e con il rispetto dei valori, degli accordi, e degli amici…che mai vanno traditi.

AL: “ Lavorammo insieme ad alcune rapine a Palermo. Eravamo come Bonnie&Clyde…Una coppia formidabile temuta in tutta Palermo…Agivamo di nascosto, in due minuti entravamo ed uscivamo dalle banche dopo averle del tutto derubate. Neppure un centesimo lasciavamo. Nessuno sapeva chi fossero i misteriosi rapinatori, e al telegiornale ci diedero dei soprannomi, un po’ come fanno ora con “Acquabomber” o “Unabomber”.Un magistrato aveva condannato apertamente l’inefficienza della polizia, che non riusciva a prendere due ragazzini che facevano rapine. Il magistrato diceva eravamo più irraggiungibili degli astri che stanno nello spazio cosmico. Disse proprio così. Per cui chiamarono lei Via Lattea e me…Alpha…Alpha Centauri…”

Giorni nostri…

D- E dopo che fine ha fatto Sara “Via Lattea”?
AL- Lavorammo insieme per qualche mese, poi lei se ne andò. Mi lasciò solo un biglietto…con scritto “MI DISPIACE”…

D- Capisco…Forse aveva nostalgia del padre che avevi ucciso e si sentiva di tradirlo rimanendo insieme a te…Forse ti amava ma era comunque un amore impossibile…

AL- AMORE? CHI MAI PARLO’ D’AMORE..Puah! L’amore…Sta di fatto che neppure con le rapine riuscì a saldare del tutto il debito dei soldi che mi aveva rubato!

D- No?

AL- No! Perché alcune refurtive le dividemmo. E poi avevo preso molti soldi dal contrabbando. Li tenevo in una valigia…Riuscì a saldare il suo debito, ma mi mancano ancora mille Euro!
M- Alpha, sono stato nel Bar Sport…Mi hanno detto che la figlia di Don Ciccio non è più tornata in paese e nessuno sa dove sia. 

AL- E perché tieni la maglia bucata?
M- Alcune persone hanno cominciato a spararmi perché facevo troppe domande…

AL- AH SI? CHI FURONO QUESTI FETUSI? AH? CHE GLI SPARO A TUTTI QUANTI?!

M- No no tranquillo non mi hanno fatto poi molto…

AL- E che tieni? La pelle d’acciaio come Super-man? Le ossa di ferro come Wolverine? Ah?
D- Di adamantio, non di ferro…

M- Sì, e poi magari svolazzo con un mantello. Ma andiamo, siamo seri…Mi hanno solo mancato…Ora che facciamo, comunque?

D- Chissà come mai Sara è scomparsa dalla città…

AL- Non capite? SE QUALCUNO VI DEVE MILLE EURO E’ SEMPRE SCOMPARSO DALLA CITTA’!

M- Dobbiamo cercarla?
AL- Hmmm…La Villa di Don Ciccio Tatangeli era fuori città…Era fra le colline…Per questo capii che mi aveva tradito, i poliziotti lì non mi avrebbero MAI potuto trovare! Andiamo a cercarla lì!

D- Adesso?
AL- No domani…MA CERTO CRETINO, ADESSO!

D- Quale delle due parti è sarcastica?
AL- MUOVITI!!!
M- No Alpha, non è che dopo che ci hai raccontato questa storia strappa-lacrime puoi credere di apparire ai nostri occhi ancora come capo autoritario. Adesso sei Alpha “cuoricino tenero”…

*BANG*

M- Aaaaah!
D- Dove t’ha preso?

M- La…La…gamba…

D- Ma…Mighty…Il proiettile…Ha rimbalzato!

M- Cosa?

D- Ha rimbalzato! Non è possibile! Solo ad Hulk succedono queste cose! Ed anche a Clark Kent!

AL- Muovetevi, dobbiamo andare sulle colline….Andremo a piedi, con la macchina non ci si può arrivare…


M- Anf…Anf…Che scarpinata…

D- Ma Mighty, noi abbiamo scalato il Tibet ed il Monte Mauga Silisili, questa è solo una collinetta…

M- Ah…

AL- La Stella di Corleone…

D- Cosa Alpha?

AL- Ora ricordo…Sara, era così bella, e così famosa data la famiglia che aveva…Che la chiamavano La Stella di Corleone…

Riuscirà Alpha a trovare la Stella di Corleone? E se la troverà, cosa le dirà? Cosa le farà? Come le parlerà? Cosa le chiederà? Papparappappapàpà… 
*FINE QUINTA PUNTATA*
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